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❑ 1. Comunicazione unidirezionale dei risultati della ricerca
R

ic
er

ca
to

ri

Istituzioni nazionali: Ministeri Salute, Ambiente, 
Enti di settore, Enti finanziatori 

Istituzioni regionali e locali 

Associazioni lavoratori ex-esposti, Associazioni 
ambientaliste, Comitati cittadini

Sindacati, Patronati

La conoscenza aggiornata dell’evidenza 
dell’impatto sulla salute dell’esposizione a 
cancerogeni e altre sostanze pericolose
dovrebbe promuovere:
-normativa  ambientale e sulle esposizioni
-azioni di prevenzione e di supporto ai 
malati e ai loro familiari
- interventi di bonifica ambientale

- migliore gestione del rischio
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❑ 1. Comunicazione bi- e multidirezionale della ricerca

Ricerca

S Sociali

S
Istituzionali

➢ Il processo di comunicazione è efficace quando è caratterizzato da: 

o trasparenza 

o capacità di ascolto e considerazione dei bisogni

o condivisione di informazioni e dati, e dei loro limiti

o riconoscimento reciproco dei ruoli, competenze ed esperienze

o conoscenza e consapevolezza delle responsabilità

deve 
essere

COMUNICAZIONE

come processo 
partecipato

progettata
nelle diverse 

fasi della ricercarealizzata
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Valorizzare la partecipazione degli 
stakeholders sociali nel confronto 
sulle attività di ricerca per il loro 
contributo di conoscenze ed 
esperienze: 

- sulle pratiche da adottare per 
affrontare gli impatti sociali e 
sanitari sui lavoratori e/o sulla 
popolazione esposta

- sulle criticità esistenti nei luoghi 
di lavoro e nella vita quotidiana                                                                
(de Morr et al., JNCI, 2018)

- sui contesti da attenzionare da 
parte della ricerca

❑ 1. Coinvolgimento degli stakeholders sociali durante le attività di ricerca

Ricerca

S Sociali

Fornisce inputs e conoscenze per 
aumentare l’impatto della ricerca 
in sanità pubblica in termini di 
prevenzione e di equità

Contribuisce ad aumentare 
conoscenza e consapevolezza, 
partecipazione informata e 
capitale sociale
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Ricerca

S
Sociali

S
Istituzio

nali

Definizione 
dell’obiettivo 

principale e degli 
obiettivi  

correlati della 
comunicazione

Marsili et al. PH Panorma2017; Front.Communication 2023

Valorizzare dialogo e coinvolgimento durante la ricerca

❑ 1. Comunicazione strutturata

Identificazione e 
coinvolgimento

degli stakeholders 
istituzionali e 

sociali

Selezione e 
sviluppo dei
canali e dei
prodotti di 

comunicazione

Valutazione delle 
attività di 

comunicazione e 
del processo di 
coinvolgimento

PIANO di COMUNICAZIONE STRUTTURATO

Definizione 
dell’obiettivo 

principale e degli 
obiettivi  

correlati della 
comunicazione
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Coinvolgimento degli stakeholders sociali durante il Progetto

• Condividere l’approccio e le modalità di coinvolgimento;              
condividere le motivazioni e le finalità della collaborazione  

• Chiarire che i loro contributi saranno considerati nel proseguimento 
delle attività  e nella comunicazione del Progetto

Rappresentanti di 
Associazioni  e 

Sindacati

Operatori dei 
COR del 

ReNaM e 
Centri Reg.    

Amianto

Ricercatori  
Progetto: 
INAIL, ISS, 
Istituzioni 

Accademiche

SEPRA

Approccio metodologico della comunicazione

• Approccio orientato al dialogo e comunicazione strutturata

• Implementazione di un piano di comunicazione per attuare 
un processo inclusivo e collaborativo

❑ 2. Coinvolgimento degli stakeholders sociali nel progetto SEPRA a scala nazionale



Communication 

initiatives to share 

project results with the 

relevant stakeholders.

Scientific publications on 

project activities 

Participative initiative to 

implement a dialogue-

oriented approach and bi-

directional communication. 

Technical report in Italian

on preliminary project results 

2023 2024 2025

Definition of the 
communication aims

Identification and 
engagement of the 

relevant stakeholders

Selection of 
communication 

channels and tailored 
products

Assessment of 
communication

activities 

Sharing the new scientific information and knowledge with the relevant stakeholders on asbestos 

risks and impacts. Promoting a network of stakeholder to foster participation and engagement.

Institutional Stakeholders: 
Ministries of Health, Environment, 

National Institutions

Social Stakeholders: 
National and local Associations, 

Environmental NGOs, Trade 

Unions

Engagement of the selected 

Social Stakeholders

Engagement of the 

selected Institutional and 

Social Stakeholders

IMPLEMENTATION OF THE COMMUNICATION PLAN

COMMUNICATION 
PLAN 

methodological steps

Marsili et al.  AGH submitted

❑ 2. 
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❖Necessità di migliorare gli strumenti per la prevenzione e la sorveglianza sanitaria dei 
lavoratori ex-esposti (screening, diagnosi, trattamenti sanitari) 

❖Frammentazione e disomogeneità nell’implementazione dei piani di sorveglianza 
sanitaria dei lavoratori ex-esposti nelle diverse Regioni

❖Mancanza di un piano nazionale per il supporto psicologico dei malati e dei loro 
familiari (estendere il modello positivo di Casale Monferrato)

❖Scarsa cooperazione tra le Istituzioni coinvolte nel riconoscimento dei casi di ARDs, 
necessità di collaborazione con gli stakeholders sociali

❖Necessità di formazione per i MMG per diagnosi precoce delle ARDs e per guidare i 
pazienti nel percorso di cura e riconoscimento dei diritti

❑ 2. Inputs e criticità emerse dal confronto con gli stakeholders sociali
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Il Progetto SEPRA affronta il tema dell’equità per gli aspetti di  
comunicazione  attraverso:

l’adozione di un approccio orientato al dialogo tra R e S sociali per 
la condivisione delle informazioni scientifiche e delle conoscenze

Il coinvolgimento degli stakeholders sociali durante le attività di 
ricerca per considerare le loro istanze e discutere il loro contributo 

l’elaborazione e comunicazione di: i) raccomandazioni condivise 
alle Istituzioni competenti per interventi mirati; ii) indicazioni per 
approfondimenti di ricerca

la collaborazione con gli stakeholders sociali nel tempo 

Le disuguaglianze nella comunicazione  
riguardano le mancate possibilità di 
gruppi e/o individui di:

• accedere  e comprendere le 
informazioni basate sulle evidenze 

• elaborare le informazioni in 
processo partecipato

• agire in modo consapevole per 
influenzare decisioni e interventi       
a beneficio delle comunità, dei 
gruppi e degli individui (public health 
literacy - Freedman et al, AJPM 2009)

❑ 2. Comunicazione, coinvolgimento ed equità
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❑ 3. Collaborazione con gli Stakeholder sociali negli studi locali 

la storia della ex Sacelit di San Filippo del Mela (Messina)

L’inizio: 2002

P. Comba, Dirigente ISS,  contatta il Presidente del Comitato ex dipendenti: 
in accordo con ASP Messina,  inizia supporto della Chirurgia Toracica dell’IFO di Roma

✓ Azienda di manufatti in cemento-amianto 
attiva dal 1958 al 1993 
✓ Lavorate fibre di crisotilo e crocidolite 
(1.968 tonn/anno), con cemento (15.600 tonn/anno) 
✓ Fino ai primi anni ’70 tutte le lavorazioni manuali, 
senza alcuna protezione individuale e ambientale; primi dispositivi di 
ventilazione polveri installati nel 1984 
✓ Occupati: 200 uomini e 28 donne
✓ Dal 1994 attivo comitato ex dipendenti

(https://www.comitatoespostiamianto.com/)
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❑ 3. Collaborazione con gli Stakeholder sociali negli studi locali

Nel 2002

Decreto Assessore Regionale Sicilia n.187 del 4/09/2002: Milazzo «area a rischio
di crisi ambientale»; Gela e Augusta fin dal 10/11/1990 (delibera Consiglio dei
Ministri),

.. ma non definito Sito di Interesse Nazionale per le Bonifiche

Rapporti ISTISAN 05/1: Indagini epidemiologiche nei siti di interesse nazionale per
le bonifiche (SIN) delle regioni italiane previste dai Fondi strutturali dell’Unione
Europea. Sicilia: 3 SIN (Gela e Priolo: Legge 246/1998; Biancavilla: Legge 468/2001)
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Nel 2005-2006
Legge n. 266, 23 dicembre 2005: viene istituito il SIN di «Milazzo»
DPCM 11 agosto 2006: perimetrazione del SIN di Milazzo: raffineria, impianti siderurgico, 
centrale elettrica. (Non è inclusa l’ex fabbrica del cemento-amianto «Sacelit»: ndr)
2005: Progetto aree a rischio coordinato da OMS-Centro europeo Ambiente e Salute,
in accordo con Ufficio speciale «Aree a rischio» Regione Siciliana 

2014
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7 ottobre 2006: 
sopralluogo ISS e Comitato ex esposti:
contaminazione ambientale da amianto al di fuori del perimetro aziendale
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❑ 3. Collaborazione con gli Stakeholder sociali negli studi locali

Associazioni e ricercatori insieme con la popolazione

… Prossimo maggio 2025: 
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Accordo ISS-Regione Siciliana: «Svolgimento degli studi analitici nelle aree ad elevato rischio di crisi 
ambientale della Regione Sicilia oggetto del Piano Regionale d’intervento nelle aree a rischio 

ambientale (Gela, Milazzo, Augusta-Priolo)», 1/3/2017-28/2/2021

Nel 2017-2021



17

Sorveglianze epidemiologiche nazionali e regionali dei siti contaminati 

❑ 3. Collaborazione con gli Stakeholder sociali negli studi locali

SENTIERI 2010, … 2023

DASOE 2005, 2013, … 2023

2023: Per la prima volta Amianto tra sorgenti 
di contaminazione nel SIN di Milazzo Eccessi malattie respiratorie e amianto-correlate nel SIN di Milazzo

e il cemento-amianto tra i settori produttivi coinvolti
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❑ 3. Collaborazione con gli Stakeholder sociali negli studi locali

Sorveglianze epidemiologiche mortalità e incidenza mesotelioma

Eccesso mortalità per mesotelioma 
nella  popolazione maschile 
di San Filippo del Mela, 
periodo 2010-2020 (Istisan 24/18) 

2001

2006
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❑ 3. Collaborazione con gli Stakeholder sociali negli studi locali

Sorveglianza sanitaria: 100% ex lavoratori e loro familiari (comunicazione Presidente Comitato)

Sito di bonifica di «Milazzo» (da: https://bonifichesiticontaminati.mite.gov.it/sin-53/ )

Sintesi della Storia produttiva 
Nel SIN diverse tipologie di insediamenti produttivi, quali: …, lavorazione di amianto, attività ora 
completamente dismessa (ex Sacelit ora Punto Industria),...
Principali problematiche ambientali
… stato di contaminazione della matrice suolo prevalentemente legata alla diossina e alla presenza di 
notevoli quantità di materiale contenente amianto (sfridi e residui di lavorazione, lastre, fanghi, ecc.), …
Nel 2021: sottoscritto nuovo Accordo per interventi di messa in sicurezza e bonifica

Oggi ex Sacelit di San Filippo:

E gli altri, i.e. San Cataldo (Sicilia, ex Eternit), Siracusa (ex Eternit: coorte 2024), La Maddalena (arsenale
militare), Stradella (inclusione nel SIN di Broni: già collaborazione tra associazione, COR, ReNaM, ISS, ..), …
??

https://bonifichesiticontaminati.mite.gov.it/sin-53/
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❖Instaurare relazioni con gli stakeholders sociali adottando un approccio aperto all’ascolto e al dialogo

❖Riconoscimento reciproco tra ricercatori e stakeholders di ruoli e responsabilità

❖Strutturare un processo di comunicazione partecipata con gli stakeholders istituzionali e sociali

❖Coinvolgere gli stakeholders sociali durante lo svolgimento delle attività di ricerca e considerare il loro 
contributo per aumentare l’impatto della ricerca in sanità pubblica

❖Mantenere e sviluppare la collaborazione tra ricercatori e stakeholders sociali nel tempo: beneficio 
reciproco sia per progetti a scala nazionale sia per studi locali

❖…

❑ 4. Considerazioni conclusive



Grazie a voi per l’attenzione!
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❖ Sviluppare raccomandazioni partecipate 
di sanità pubblica

“transparency and effective public participation in 
decision-making on matters related to environment and 

health should be promoted throughout the implementation 
of all actions as critical preconditions for successful 

implementation of the Declaration” 
(WHO, Sixth Conference on  Environment and Health,  

Ostrava 2017)

e un ringraziamento particolare a 
Pietro Comba e Salvatore Nania,

per il contributo su San Filippo del Mela

Daniela Marsili, Lucia Fazzo
daniela.marsili@iss.it; lucia.fazzo@iss.it
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